
LA GAZZETTA D ’ACQUI

migliò, benché la tassa d’iHgrèssb isfet 
un po’ aUaj-roa'genoralmentb vi fanno 
la-rote le >èèmî ohéScknés:e ila gerite 
allégra. Incubi ritrosi Si organiz- 
zàiio molte ^ofte i romanzi più pic­
canti e, fliciarno cosi, più 'parigini, 
poiché quella vita non è di una città 
più che di un’altra, è una vita im- 
ternazionale.

*
Dopo ciò, lascio -agli altri il diffì­

cile ufficio di raccontarvi le còso 
serie, di parlarvi del deficit del -co­
mune di Roma, del pranzo 'a Crispi, 
dei partili politici, ecc.

Sarà certo un avvenimento abba­
stanza notevole la nuova lotta e le t- . 
torale per il Consiglio del Comune. 
L’anno scorso hanno tenacemente 
combattuto e hanno vinto i liberali., 
contro il partito clericale (che qui ò 
detto dell’Unione romana), il quale, 
data la sua potente costituzione e il 
numero degli adepti, pareva una po­
tenza incrollabile.

È dato per certo che anche quest.’ 
anno il partito della nuova Roma, il 
partito liberale, se si guarda dalle 
manovre avversario e non si lascia 
dividere, otterrà una nuova vittoria.
Il merito principale della buona riu­
scita ò dovuto, bisogna confessarlo, 
alla classe degli impiegati, che for­
mano qui una falange terribile e 
temuta.

Voi sapete che il municipio di 
Roma si trova in una condizione de­
plorevole. Alle finanze comunali man­
cano 6 milioni, e lo giunta non s’ è | 
potuta trovar d’accordo nel modo di 
colmare quosla grave lacuna. Intanto 
tutti si lagnano, tacciano d’ indolente 
e d’ inetta l’amministrazione, danno 
la baia al sindaco, alla giunta, al 
consiglio. Che avverrà con le nuove 
elezioni? Si troveranno finalmente 
gli uomini che taglino corto, che 
tolgano gli abusi, che amministrino 
con larghezza di cri ferii e con fer­
mezza ?

lo credo che il rimedio non si possa 
trovare cosi presto, perchè la con­
dizione attuale è il prodotto di ele­
menti, di interessi, di abitudini, elio 
non ò facile eliminare con un sem­
plice cambiamento di persone. Ma è 
sperabile che cessi quanto prima 
questo sconcio di una capitale am­
ministrala in modo da eccitare le 
proteste di quasi tutta la cittadi­
nanza.

Sancho.

SECONDO I.A

Smuova Legge Comunale e Provinciale
~=x£<c—

Alla vigilia delle elezioni ammini­
strative crediamo opportuno riassu­
mere in queste colonne le principali 
disposizioni e che più direttamente 
interessano relettore chiamato per la 
prima volta a votare secondo la 
nuova legge comunale e provinciale, 
che tutti sanno essere stata pro­

mulgata, ma elio pochi • si danno 
la briga di studiare.

Abbiamo omrnesse le disposizioni 
. generiche .e eidiinitaramo alia ripro- 
; id azione; e -tìi odili cà'zidnice ié a&fè» 

’disposizioni state -tntradotte, ile quali 
•è bene vengano ipepo la rida te , affi n cHè 
-ogni elettore siarGOnscio Std iin^feofpo : 
dei diritti e dèi doveri'a norma dèlia ‘ 
nuova legge, che ora sta per rice­
vere la  stia .prima applicazione.

Art. 66. — Tanto gli uffici provvisori, 
-quanto'gli uffici definitivi delle adunanze 
'elettorali saranno presieduti da  •magi­
strati, compresi gli aggiunti giudiziari e 
gli uditori, o da  ufficiali del Pubblico Mi- 

• ' iiistero ipresdo de Gotti e i Tribunali. l 
4n caso -di -necessità -riconosciuta dal 

primo .presidente della Corto, potrà anche 
destinarsi a presiedere l'ufficio il vice-pre­
tore o il conciliatore.

Il primo.presidente'ridia Corte d’Appello, 
dopo determinato il giórno dell'elezione, ‘e 
non piu lardi di òlio giorni p rim a  del­
l’elezione designa i funzionari che dovranno 
presiedere ogni singola sezione.

In caso d’insufficienza o di impedimento 
dei medesimi, che avvenga in condizioni 
tali da non permettere la surrogazionenor- 
male, assumerà la presidenza il sindaco o 
uno dei consiglieri per ordine d’anzianità.

Art. 67 . — Per comporre V-ufficio prov­
visorio si uniscono al presidente i due 
elettori più anziani di età e i due più gio­
vani fra i presidenti con le funzioni di 
scrutatori.

L’adunanza elegge a maggioranza di voti 
i quattro scrutatori definitivi. Ogni elettore 
non scrivo che due nomi sulla 'propria 
scheda, e si proclamano eletti i quattro che 
riportarono maggiori voti.

Il presidente, se è elettore, vofa in  quella 
sezione dove esercita l’ufficioJ 

Il segretario ha voto consultivo : esso è 
rimunerato con un onorario di L. 10.

Ari. 68. —- Se alle ore 10 antim eridiane 
non siasi ancor potuto costituire il seggio
definitivo, perchè non si trovano riuniti 
almeno 15 elettori per procedere alle ope­
razioni della cosi finzione, il seggio provvi­
sorio diventa definitivo.

Avt. 7fi. — Appena accertata col pro­
cesso verbale la costituzione del seggio 
definitivo, il presidente dichiara aperta la 
votazione, chiama o fa chiamare da uno 
degli scrutatori o dal segretario ciascun 
elettore nell’ordine della sua iscrizione 
nelle liste.

A misura clic si depongono le schede 
nell’urna, uno degli scrutatori fa ciò con­
stare, apponendo la propria firma di fronte 
al nome dell’elettore nella colonna della 
lista apposita.

Art. 74  — Ciascun elettore ha diritto di 
scrivere nella scheda tanti nomi quanti sono 
i consiglieri da eleggere quando se ne de­
vono eleggere meno di cinque.

Quando il numero dei consiglieri da eleg­
gere è di cinque o p iù , ciascun elettore 
ha diritto di scrivere nella scheda sola­
mente un numero di nomi uguale ai quattro 
quinti dei consiglieri da eleggere.

Qualora questo numero di quattro quinti 
contenesse una frazione, l’elettore avrà di­
ritto di volare pel numero intero imme­
diatamente superiore ai quattro quinti.

La scheda può essere scritta , stampata, 
o parte scritta e piarle stampala.

Art. 75. — Gli elettori elicsi presentano 
dopo l'appello votano nel modo indicato 
dagli articoli precedenti.

La votazione, a pena di nullità , resta 
aperta fino alle 4 poni..

Tuttavia non può, ugualmente a pena di 
nullità, essere chiusa se non sono tra­
scorse almeno tre ore, dalla fine dell’ap­
pello ; u anche dopo, le tre ore non sarà 
chiusa prima che lutti gli elettori presenti 
nell’aula abbiano potuto votare.

Art. 76 . — Compiute le operazioni, di 
cui agli articoli precedenti, e trascorse le' 
oro rispettivamente indicate, il presidente, 
dichiara chiusa la votazione: apre quindi 
l’urna, riscontra il numero delle schede de- 
posle dai votanti, ne l'a segnare il numero 
nel processo verbale, e le ripone nell’urna.

Art. 78.  — Quando il numero dei con­
siglieri da eleggere non ecceda i  20 e gli 
elettori elio votarono nella sezione non ec­
cedano il numero dì 200, lo scrutinio delle 
schede deve intraprendersi im m ediata­
mente e deve essere condotto a terminò ' 
senza interruzione.

Quantìo .‘per il numero dei eoiìsfgEeri da 
eleggere o per il numero dei votatiti, l’uf-Q 

«fio» non possa mandavem termine ini- 
m èdiàtam enie  lo seriitirfiò delle , schede, ;• 
fii.'presidènte dovrà sigillare l’urna ed egli 
-e igìi altri membri d elìt ufficio dovrànno ap- : 
spòrre leiprqpliie firme Bulla caftafpbéièhiude ; 
l’urna. Le operazioni non possono essere * 
sospese più di una volta, e la sospensione 
non deve durare più di 12 ore.

Il presidente indica al pubblico l’ora in ' 
cui l’urna sarà r iaperta  e nella quale le 
operazioni ; saranno riprese.

La mancanza di suggellazione dell’urna, 
della firma del presidente sulla ..carta .che 

■chiude l’urna, come ipùre Commessa indi­
cazione dell’ora in cui le operazioni sa­
ranno ricominciate o la ripresa in ora di­
versa dà quella annunziata, producono la 
nullità  delle operazioni.

Art. 81. — . . . . . .
Si hanno come h'on ■ scritti i ‘nomi che 

non portano sufficiente indicazione delle 
persone alle (piali è dato il voto; come 
pure gli ultim i nomi eccedenti il numero 
dei consiglieri da eleggersi. In entrambi i 
casi la scheda resterà valida nelle altre 
parti.

Art. 82. — .................................................
Le schede nulle, le bianche, le conte­

state in qualsiasi modo e per qualsiasi 
causa, quelle contenenti nomi ritenuti non 
scritti, le carte relative ai reclami e le pro­
teste scritte devono essere vidimate almeno 
da Ire dei componenti l’ufficio, ed annesse 
al verbale.

Tutte le altre schede devogo essere nu­
merale e chiuse in una busta suggellata, 
da unirsi al verbale, firmata dal presidente 
e dal segretario.

Art. 8 4  •— Il presidente dell’ufficio della 
■prima, sezione, quando il comune ha più 
sezioni, riunisco, nel termine di 24. ore, i 
presidenti delle altre sezioni e in unione 
ad essi od agli altri scrutatori che ne fae- 
ciano le veci, riassume i voti dati in cia­
scuna sezione senza poterne modificare il 
risultato, e pronuncia sopra qualunque in- ■ 
(fidente relativo alle operazioni ad essi af­
fidate, salvi reclami ai quali è provveduto 
a termini dell artl 82.

Il segretario della prima sezione è se- , 
grctario dell’adunanza dei presidenti,

Per la validità delle operazioni sovrain- 
dicate basta la presenza della maggio­
ranza  di coloro che hanno qualità per in­
tervenirvi.

Art. 85. ■— Il processo verbale dell'ele­
zione è indirizzato al prefetto o sotto-pre­
fetto rispettivamente fra giorni tre dalla sua 
data.

La giunta, nello stesso termine di giorni 
tre, pubblica il risultato della-votazione e 
lo notifica alle persone elette. .
. Art. 87. — Quando l’elezione di colui, 

che ebbe maggiori voli' è nulla, gli si so­
stituisce quello che ebbe, dopo' gli eletti, 
maggiori voti, purché il numero d e i. voti 
riportalo non sia inferiore ad un ottavo, 
dei votanti. '

Art. 88. — Quando in alcune sezioni sia 
mancata o sia stata annullata l’elezione, in 
tal caso, so , il. voto, degli elettori di tali se-1 

: /.ioni non influisce sulla elezione di alcuno 
, degli eletti; non occorre fare o ripeterò in 
esse la votazione.

In caso diverso l’elezione seguirà entro 
un mese noi giorno che sarà stabilito dal 
prefetto di concerto col primo presidente 
della Corto (l’appello.

Art.-;/89, . j -  ' . •' .
' Chi fosse eletto iti più frazioni può optare 

per una di esso nel termine di otto giorni.
In difetto la giunta municipale estrae a 

- sorte la frazione che Feletlo ha da rappre­
sentare.

Art. 90. — Contro le operazioni eletto­
rali è ammesso il ricorso entro un mese 
dalla proelamazio.ne degli,eletti.

Sui ricorsi pronuncia in prima sede il 
Consiglio Comunale tanto per le questioni 
di eleggibilità, quanto per lo operazioni olct- 
forali.

Il ricorso deve, entro tre giorni, per. cura 
di olii l’ha proposto, essere notificato giu­
diziariamente alla, parto che può avervi in­
teresse, la quale avrà 10 giorni.per rispon­
dere.

11 sindaco notificherà entro cinque giorni 
1 all’interessato la decisione' presa dal Con- ;
1 sigilo. ■

Contro la decisione del Consiglio è ani- 
; messo, entro il mese ‘dalla notificazione;1

della decisione, reclamo alla Giunta pro­
vinciale amriiinistràtiva.

IL reclamo,',a cura di chi 1’,ha proposto, 
deve essere -notificato.giudiziariamente, noi 
'termine di"5,giorni, “alla parte che vi ha 
interesse, la quale avrà iO giorni per ri- 
. spondére.

.Se le  controversie -riguardano -questioni 
di eleggibilità cotitro -le decisioni della 
Giunta pboviricialé, amministrativa è am­
messo il Ricorso alla Corto,d.’appello.

Se le-controversie .riguardano le  opera­
zioni elettorali, -è rammasso il ricorso ri 
Consiglio di Stalo.

N uovi M an u a li ESoepli
.L’editore ,Ulrieo Hoepli, di Milano, con­

tinua con quella instancabile operosità elio 
lo predistingue, ad arricchire la collezione 
dei'suoi eccèllenti Manuali redatti dai piti 
illustri autori, e ne dà ora nuova prova 
con la pubblicazione dei nuovi ed eleganti 
volumetti per le serie, onde essi si divi­
dono, e cioè per la Serio scientifica: 

Diritto -internazionaleprivato  (volume 
doppio L. 3) del chiar. professore E. P. 
Contuzzi, della Università di Napoli, lavoro 
che era vivamente atteso, e che s’accom­
pagna assai bene i due precedenti volu­
metti dello stesso autore: Diritto costitu­
zionale e Diritto internazionale pubblico., 
che trattano cosi in modo completo tutta 
la materia che viene svolta nelle Univer­
sità del Regno. Questi tre Manuali si pre­
sentano utilissimi non solo agli studenti 
universitari, ma altresì ai docenti, ai legali, 
e a quanti desiderano avere raccolto luci­
damente il vasto campo del diritto inter­
nazionale considerato nei suoi vari aspetti.

Manuale di Batteriologia del profèssore 
Canestrini (L. 1,60) riccamente illustrata e 
che forma una vera attualità scientifica.

Della Serie pratica dei Manuali Hoepli 
dobbiamo notare L ’Igiene scolastica dì 
A. Repossi (L. .2): un libro che raccoglie 
quanto su questo argomento venne .detto 
sin qui, ed ò oggetto di dotte discussioni 
fra pedagogisti e igienisti. È, un vacle 
mecum  dei maèstri.e delle maestre, a cui 
lo raccomandiamo per la sua utilità pratica.

Dal chiarissimo professor R. Ferrini, per 
la Serie pratica, è uscito Telegrafia: un 
volume di 324 pagine, con 95 incisioni che 
aduna con molta precisione tutto il mate­
riale sullo studio e la pratica della tele­
grafia. Si raccomanda da sé, specie per la 
nota valentìa dell’autore, ai pubblici inse­
gnanti, ai medici, ai.Municipi e in particolar 
modo agli impiegati, telegrafici ( costa. L. 2).

Per la' Serie speciale l’editore ’Hoepli ei 
presenta l’ottimo Mummie del Farmacista 
del professor P. E. Alessandri (L. .6,50, di 
636 pag. con 138 lav.< e 80 incisioni, le­
gato elegantemente), un libro di cui dovreb­
bero essere forniti: tutti i : farmacisti e • i 

; medici, per il prezioso sussidio di notizie, 
di formòlari, di istruzioni, di indicazioni u 
di tabelle che esso' reca ai professionisti.il 
nome dell’autore è, . assai favorevolmente 
noto anche per altri lavori speciali, che eb­
bero la piti larga diffusione:

Del chiarissimo professor Garollo, redi- 
toro Hoepli ha pubblicato I'A tlante geo- 
grafico storico dell’Italia, 1, voi. i n ' 32, 
dì ‘48 pagine di testo, con 25 bellissime 
carte.. Fa pur esso parte ■ dei Manuali per 
la Serie pratica. . ...

Alle nostre scuole, tanto secondarie quanto 
primarie, mancò finora il mozzo di procu­
rare con Facilità e vero profitto ai discenti 
una cognizione .chiara, ordinata e, nei li­
miti prescritti dai programmi, completa 
dell’Italia nostra sotto i tre aspetti geogra­
fico, .statistico o storico. Óra tale mancanza 
è tolta, grazie alla presente operetta, nella 
quale la materia, e precisamente tutta, 
quella voluta dai programmi dello suddette 
scuole, si trova distribuita in quarantotto 
pagine di testo (due per ciascuna tavolai 
con metodo eccellente, e 1’ esecuzione di 
ogni singola carta è .-mirabilmente nitida ed 
elegante. ’

Questo Atlante compiuto ; dopo quattro 
anni d i , diligente preparazione, o che ha 
destato la' più viva curiosità quando-venne 
prcannnneialo, avrà, senza dubbio; un in­
contrastato successo, riempiendo esso una 
vera lacuna nel corredo indispensabile 

, delle nostre’scuole'; un -successo eguale, e 
.facile prevedersi, i a iquello. ohe hanno avuto 
il bellissimo Dizìopgpio. geografico nni- 

’ versale ' p VAtlàntico, K lepierf, dello stesso 
, pfofèssot’é Garbilo; - i ,!" ;

«


